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Introduzione 


Tuia è un piccolo paese situato nel Logudoro, possiede una discreta attrattività 
turistica e i suoi beni non sono valorizzati o meglio non sono sfruttati al 
massimo. L’idea di partenza per la stesura di questa tesi è nata dalla 
consapevolezza delle potenzialità che il paese di Tuia possiede in ambito 
turistico, territoriale, paesaggistico, ambientale e sociale. Analizzando i dati 
territoriali, economici e demografici si cercherà di definire il molo che un 
possibile sviluppo turistico potrebbe offrire al territorio, anche circostante. Si 
tenterà di comprendere le peculiarità del piccolo centro del Logudoro, inserito 
in un contesto paesistico estremamente interessante in cui la principale attività 
economica comune ad altre aree dell’isola è l’allevamento. Interessante in 
questo progetto è la scoperta delle ricchezze del territorio e lo scopo sarà 
quello divedere il piccolo centro attraverso una nuova prospettiva turistica. 
Cosa si intende per nuova prospettiva turistica? L’intento sarà quello di dare 
una nuova immagine al paese e al suo territorio, così che possa diventare una 
meta apettibile sia per escursionisti che per turisti Spesso la Sardegna viene 
riconosciuta solo per le sue splendide coste, trascurando le aree dell’entroterra 
che offrono paesaggi altrettanto suggestivi e siti di interesse storico-culturale 
e ambientale. Molto importante sarà il peso che verrà dato alle aree rurali e al 
loro sviluppo, reputate da sempre svantaggiate e che oggi potrebbero rivestire 
un ruolo piuttosto rilevante nel turismo. L’evoluzione del concetto di ruralità 
negli anni ha subito drastici cambiamenti causati dallo sviluppo tecnologico 
ed economico. 

Il lavoro verrà suddiviso in due capitoli, così che nel primo si ana liz zerà il 
paese da un punto di vista teorico e nel secondo verrà creata una nuova 
organizzazione per le aree di maggiore attrattività turistica. Il primo capitolo 
avrà scopo introduttivo così che il lettore possa avere un quadro ben chiaro 
su ciò che è presente nel paese, agevolando la comprensione del secondo 
capitolo. 
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Più nel dettaglio nel primo capitolo verrà affrontata la descrizione di tutto il 
territorio di Tuia e di ciò che ne fa parte, dal punto di vista geografico verrà 
localizzato il paese nel Nord Sardegna. Si farà una netta distinzione tra il 
concetto di “paesaggio” e il concetto di “territorio”. Importante sarà 
analizzare Tuia come un’area rurale, per avere più chiaro l’intero sviluppo 
della tesi e verrà introdotto il discorso dell’agriturismo come maggiore attività 
ricettiva nelle aree rurali. Verranno descritti nei dettagli il Lago Coghinas e 
le infrastrutture preesistenti. Un intero paragrafo sarà dedicato ai monumenti 
e alle zone archeologiche, più in specifico sul sito archeologico di Sa Mancini 
Manna , sui nuraghi presenti sul territorio e sulle chiese. La seconda parte del 
primo capitolo delinea il quadro socio-economico e demografico di Tuia, il 
che permette di evidenziare la peculiarità rurale del piccolo centro. 

Nel secondo Capitolo si svilupperà nei dettagli lo sviluppo turistico nelle aree 
rurali descrivendo l’evoluzione del concetto di ruralità nel corso degli anni. 
Infine un’importante analisi verrà focalizzata sull’attrattività del territorio e 
sulla creazione di un’offerta turistica. Il Lago Coghinas sarà sicuramente 
l’indiscusso protagonista, il progetto considererà le strutture preesistenti e 
cercherà di dargli una nuova vita e un nuovo scopo. 
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Capitolo I: 

Profilo storico-geografico di Tuia 


1 D territorio di Tuia 

1.1 Territorio e Paesaggio 


Per poter analizzare e conoscere il territorio di Tuia è giusto fare una netta 
distinzione tra il concetto di paesaggio e il concetto di territorio. Secondo la 
Convenzione europea del paesaggio 1 quest’ultimo viene definito: “...una 
determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui 
carattere deriva dall’azione dei fattori naturali e/o umani e dalle loro 
interrelazioni Mentre relativamente al concetto di territorio, Dematteis 
evidenzia che ‘7rz terra diventa territorio quando è tramite di comunicazioni, 
quando è mezzo e oggetto di lavoro, di produzioni, di scambi e di 
cooperazione''’ (Dematteis, 1985, pag. 95). Visto quanto detto appare evidente 
che l’azione umana intervenga direttamente nella formazione e definizione di 
un territorio, il quale diventa tale attraverso le azioni, i comportamenti e gli 
atti che le comunità locali svolgono e sviluppano negli ambienti in cui vivono. 
Il territorio è evidentemente soggetto all’intervento umano mentre il 
paesaggio è soggetto alle relazioni che intercorrono tra uomo e natura. 

Dopo aver fatto chiarezza su questi due concetti possiamo inquadrare il 
Comune di Tuia da un punto di vista geografico, ha una superficie di 66.46 
Kmq e una popolazione di 1598 abitanti 2 . Il Comune fa parte della provincia 


1 II comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa il 19 luglio 2000 ha attuato la Convezione 
europea delpaesaggioedèstataapertala firma agli stati membri il 20 ottobre 2000 aFirenze. 
La convezione europea del paesaggio ha lo scopo di salvaguardare, di creare una gestione e 
una panificazione dei paesaggi europei favorendo una cooperazione tra stati membri. La 
convezione è stata applicata su tutto il territorio comprendendo sia spazi naturali e rurali, che 
spazi urbani e periurbani. È statareticata da 32 stati membri mentre 6 l’hanno firmata. 

2 Dato relativo al 9 ottobre2011. Ultimo censimento della popolazione dell’ISTAT con - 
4,0% rispetto al censimento del 21 ottobre 2001 nel quale il totale degli abitanti del comune 
di Tuia erano 1665. 
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di Sassari e dei Comuni del Logudoro 3 , confina con i comuni di Tempio 
Pausania, O schifi, Ozieri e Erula. 

Il piccolo centro sorge ai piedi dell’alto piano di “Su Sassu ” dal quale si ha 
un’ottima visuale sul Lago Coghinas. Il territorio di Tuia è inserito in un 
contesto paesaggistico piuttosto differente, a Nord caratterizzato da un 
paesaggio prevalentemente montuoso costituito da un massiccio scistoso 
granitico. A Sud un paesaggio pianeggiante, definito dai sedimenti del Bacino 
distensivo di Berchidda-Chilivani. Tuia viene classificato dall’Istat come un 
comune collinare interno 4 . Molto interessante per le sue dimensioni 
l’altopiano che si estende da “Bolonga” sino a “Sa Turrìna Manna ” per quasi 
4 km di lunghezza, 700 m di larghezza e con un’altitudine media di 650m 
s.Lm Di minori dimensioni l’altopiano di Sa Sia (finzione del paese) con una 
larghezza di 661 m. 


Figura 1: Localizzazione del comune di Tuia, Nord Sardegna. 
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Il comune di Tuia ha una forte attrattività caratteristica delle aree rurali 5 . Il 
turismo rurale è un fenomeno realmente complesso sia dal punto di vista della 


3 Unione dei comuni del Logudoro. 

4 http://www.regione.sardegna.it/documenti/l_43_20050210114924.pdf 

5 Dopo aver fatto determinate letture (I sistemi turistici agro-culturali. Configurazioni 
territoriali ed orientamneti competitivi, Fabio Pollice) ho ritenuto opportuno fare questa 
considerazione personale. Il comune di Tuia rispetta le caratteristiche di una potenziale area 
di sviluppo turistico-mrale, vista la presenza di strutture ricettive adeguate (agriturismi) e 
vista la fertilità della pianura in cui sorge il paese. 
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domanda che da quello dell’offerta. “ Pensando al turismo rurale spesso si dà 
per scontato che l’attrattività turistica sia caratterizzata da specifici contesti 
territoriali mentre può essere che nella medesima area geografica o nelle 
vicinanze sono presenti degli attrattori come: città d’arte, coste balneabili, 
mete del turismo religioso, siti archeologici (Belletti, Berti, 2011; Cresta, 
Greco 2010). Il patrimonio culturale materiale e immateriale delle aree 
rurali” (Pollice, 2012, pag.58) non svolge autonomamente la funzione 
attrattiva è sempre affiancato e sostenuto da altri fattori. Nelle aree rurali 
l’elemento più importante è il paesaggio, che rischia sempre di essere 
deteriorato a causa dell’uomo. La conformazione morfologica e la 
localizzazione geografica di Tuia le consente di godere di un aspetto 
paesaggistico eterogeneo, con caratteristiche differenti dettate da un 
consistente dislivello che caratterizza l’area rurale comunale. 

L’unico intervento umano che suscita dei dubbi in relazione all’impatto visivo 
è il Parco eolico di “Sa Turrina Manna L’impianto eolico è il più grande 
impianto italiano della società di Enel Green Power , che gestisce le energie 
rinnovabili Secondo quanto riportato sul sito corporate. enel.it l’ampliamento 
del parco eolico risulta rispettoso del paesaggio, delle attività preesistenti e 
più in generale del contesto naturalistico dell’area, ed è stato portato a termine 
in meno di un anno di lavoro 6 . L’installazione del medesimo parco ha dato 
origine a innumerevoli agevolazioni dal punto di vista economico per gli 
abitanti del paese. Alcune di queste sono: un piano di manutenzioni 
straordinarie; la riqualificazione della rete elettrica e un co-finanziamento per 
impianti solari termici. Il comune ha previsto dei contributi per chi vive 
nell’agro del territorio comunale e anche un “bonus bebé” per ogni nuovo 
nato nel piccolo centro. 

Il turismo rurale è molto caratteristico dal punto di vista della domanda, che 
si concentra appunto sulle qualità paesaggistiche e ambientali dell’area. 
Spesso le aree di interesse naturalistico sono soggette alla domanda non solo 
dei turisti ma soprattutto degli escursionisti che prediligono i siti con forti 
caratteristiche ambientali. È importante in queste determinate aree turistiche 


6 Corporate.enel.it 
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fare una netta distinzione tra turisti 7 e visitatori 8 (escursionisti). In base alla 
domanda è possibile provare che i visitatori hanno maggior interesse nel 
visitare aree di questo genere, non effettuando un pernottamento si ha una 
percentuale minore nel determinare in modo preciso la qualità delle 
infrastrutture turistiche. 

“Le aree rurali necessitano di una salvaguardia intensa, soprattutto quelle 
caratterizzate dalla presenza di ecosistemi particolarmente fragili” (Pollice, 
2012, pag.58). Naturalmente rispetto ad altre aree anche l’offerta ricettiva si 
differenzia, sia per la dimensione che per la tipologia e la quantità. Questi 
aspetti rispecchiano Fattrattività del territorio e le motivazioni della domanda 
ovviamente in modo reciproco. Nel contesto rurale, l’attività ricettiva più 
popolare e di maggior successo è l’agriturismo, soprattutto in aree che 
possiedono un elevato valore paesaggistico. “7/ fenomeno agriturismo si è 
notevolmente sviluppato e consolidato negli ultimi anni e ha trovato un 
habitat ideale nella regione d’Italia che più di tutte permette un immediato 
contatto con l’ambiente naturale e con autentiche e antiche origini culturali” 

(Manconi, 1994, pag. 9). 

Il turista che prova interesse ed è attratto dal turismo rurale non può che 
concedersi un soggiorno in un agriturismo. Alloggiarvi significa entrare a far 
parte di un contesto aziendale-familiare con la possibilità di sperimentare le 
varie produzioni locali, godersi giornate all’insegna dello sport, relax , arte e 
storia. Sin dall’antichità la Sardegna è sempre stata protagonista di scambi 
commerciali dei prodotti della pastorizia. 

“L ’alimentazione rurale quindi rivela e illustra al visitatore della Sardegna 
le sue radici più antiche, in un momento in cui riscoprono i sapori 
mediterranei e se ne riconoscono i benefici” (Manconi, 1994, pag. 10). 


7 Turistaè chiunque viaggi in paesi diversi da quello in cui ha la suaresidenza abituale, aldi 
fuori del proprio ambiente quotidiano, per un periodo di almeno una notte ma non superiore 
ad un anno e il cui scopo abituale sia diverso dalfesercizio di ogni attività remunerata 
alfintemo del paese visitato. In questo termine sono inclusi coloro che viaggiano per: svago, 
riposo e vacanza; per visitare amici e parenti; per motivi di affari e professionali per motivi 
di salute,religiosi/pellegrinaggio e altro” (fonte UNWTO). 

8 Visitatore è chiunque visiti un Paese diverso da quello della propria residenza abituale e vi 
rimanga per 24 ore o meno, senza pernottamento. 
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Laddove un’azienda agrituristica ha delle produzioni di qualità, immaginiamo 
una collaborazione, o meglio uno scambio di valori che avviene tra turismo e 
paesaggio, tra paesaggio e produzioni tipiche e sua volta tra produzioni 
tipiche e paesaggio. Un turista che sceglie di trascorrere una vacanza al centro 
della Sardegna piuttosto che nella costa, deve certamente comprendere e 
apprezzare il contesto rurale che la caratterizza, e comprendere anche una 
dimensione diversa dei servizi L’agriturismo è solitamente una struttura 
abbastanza mstica che olire una vastità di attività sempre strettamente 
correlate al territorio. La provincia di Sassari possiede 119 9 aziende 
agrituristiche. Nel comune di Tuia si ha la possibilità di alloggiare in due 
agriturismi, “Sa Pigalva” di Marchesi e l’agriturismo “Pedru Caddu” di 
Chessa. L’agriturismo “Sa Pigalva” dispone di 11 camere e 20 posti letto, 
mentre l’agriturismo “Pedru Caddu” dispone di 12 camere e 20 posti letto. . 
Dai dati fomiti dalle suddette aziende risulta che abbiano pernottato, 
nell’anno 2017, presso l’agriturismo “Sa Pigalva” un totale di 500 ospiti di 
cui: 250 italiani 100 francesi 20 spagnoli 20 inglesi 50 olandesi e 60 
tedeschi. Mentre nell’agri “Pedru Caddu” il totale degli ospiti nell’anno 
2017, è stato di 872 di cui: 310 italiani, 232 francesi 112 tedeschi 24 
spagnoli, 32 svizzeri 26 inglesi 42 olandesi e 94 ospiti di altre nazionalità 
(provenienti da nord Europa, dell’est Europa, dalla Russia, dagli Stati Uniti, 
dalla Nuova Zelanda, dall’Australia e dall’Israele). I dati fomiti da queste due 
aziende agrituristiche dimostrano che in tutto il mondo esiste una nicchia di 
mercato interessata all’offerta del turismo rurale. I turisti che scelgono questo 
tipo di vacanza hanno un interesse marginale per le località balneari. La 
posizione privilegiata di Tuia le consente di essere facilmente raggiungibile 
dai porti e dagli aeroporti principali del Nord Sardegna. 

Oltre la possibilità di alloggiare in agriturismo, nel comune sono presenti 
anche due B&B, “Sa domo e nonna ” di Tonina Dessena e quello di Francesco 
De s sena. 


9 Dato delle Regione autonoma della Sardegna. 
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1.2 H Lago Coghinas 


Il lago Coghinas è un 
bacino artificiale creato 
dallo sbarramento 
dell'omonimo fiume 
presso la stretta del 
Muzzone, formata dalle 
gole del Limbara 
situato per la maggior 
parte nel comune di 
Oschiri, e per una più 
piccola parte nel 
comune di Tuia. Nel 1927 venne costruita la diga, lunga 185 metri e alta 58. 
Il lago raccoglie non solo le acque del Fiume Coghinas ma anche quelle del 
Rio Mannu di Berchidda e del Rio Mannu di Ozieri. Il lago ha una capacità 
di 258 milioni di metri cubi d'acqua 10 , che permettono il funzionamento della 
centrale idroelettrica costruita nel 1924. 

Collocato ai piedi del Monteacuto l’ambiente naturale che circonda il Lago è 
caratterizzato prevalentemente da macchia mediterranea e boschi di lecci e 
sugherette, e da una ricca fauna acquatica e svariate specie di volatili. 
“Z ’invaso che uno dei più grandi dell’Isola, si estende alle falde meridionali 
del Limbara, nel punto in cui quest ’ultimo si collega alla piana del Logudoro 
e alla depressione del Monteacuto. Le acque occupano un ’area irregolare e 
si protendono con vari bracci lungo le valli principali facendo assumere al 
lago forme diverse a seconda della quantità invasata" (Fadda, 2001, pag. 
162). Per gli appassionati di pesca, il lago può vantare la presenza di varie 
specie come: il persico trota, il persico reale, il persico sole, il pesce gatto, le 
carpe e i gamberi della Louisiana. Nel comune di Tuia è attiva anche 


k 



Figura 2: Lago Coghinas, località Sa Jaga, foto Gavino 
Farina 


10 Dato dal libro: Laghi e torrenti nei paesaggi della Sardegna. “Il volume di invaso è di 
258,740 milioni di metri cubi, sulla base delle norme previste dalla L.N: 584 del 1994, il 
volume totale invaso è di 296,770 milioni di metri cubi, mentre il volume utile di regolazione 
è di 242,090 milioni di metri cubi, che è anche il volume autorizzato. La quota massima di 
regolazione è a 164 ms.l.m, che corrispondente alla quota autorizzata”(Fadda, 2001, pag. 
162). 
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l’associazione di Pesca sportiva “La Tulese” che organizza gare di pesca ed 
eventi aperti a qualsiasi persona interessata. È possibile praticare il Birci- 
watching grazie alla numerosa presenza di diverse specie di volatili in 
continua migrazione. Sulle sponde facenti parte del comune di Tuia nel 2017 
l’associazione sportiva dei Canottieri Tuia Elettra ha compiuto “25 anni in 
voga”, inportante società che ha sfruttato e continua a sfruttare da anni tutto 
ciò che il Lago può offrire. Gli atleti della Canottieri Tuia sono sempre 
impegnati sia in competizioni 
regionali, che competizioni e 
festival nazionali dove hanno 
sempre riscosso grande 
successo. Nella località “Su 
Renosu” con il contributo 
dell’Enel per la società è stata 
costruita una strada e un 
capanno dove la società 
sportiva tiene le barche e tutto 
il necessario per svolgere 
Fattività. Questo sport potrebbe certamente rappresentare un’inportante 
risorsa purtroppo ancora non sfruttata nel modo più appropriato. 

Nella località di “Sa Jaga ” è presente un grande spiazzo che funge anche da 
belvedere, proprio sulle sponde del lago. In questa località sono situate due 
attività ricettive, un chiosco che si trova proprio nello spiazzo in questione. 
Un archeoturismo, trattoria e pizzeria, chiamato appunto “Jaga de Luna ”, 
che non si trova sulle rive del Coghinas ma su una piccola collina che offre 
un’ampia visuale dell’invaso sottostante. Il locale ha organizzato in questi 
ultimi anni delle giornate dedicate alla cultura Nuragica raggiungendo sino a 
80 presenze in occasione dell’evento a cura dell’artigiano Andrea Loddo 
“Dalla cera al bronzetto” un viaggio a ritroso nel tempo attraverso le tecniche 
di fiisione dei metalli, nel quale è stata realizzata la riproduzione dei bronzetti 
sardi. Queste giornate dedicate al Nuragico e alla preistoria hanno dato la 
possibilità a turisti, ma anche a residenti, di vivere una giornata all’insegna 



Figura 3: Canottiere in località Su Renosu, foto 
Gavino Farina 
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della cultura ripercorrendo i passi dei “nostri” antenati, visitando e scoprendo 
il sito archeologico di Sa Mandra Manna e i nuraghi presenti nelle immediate 



Figura 4: Lago Coghinas, località Sa Jaga, foto Gavino Farina 


vicinanze del centro abitato. Alla conclusione del percorso storico il locale ha 
proposto agli ospiti un menù arcaico con la rielaborazione delle pietanze 
nuragiche presentate dallo studioso Giovanni Fancello 11 . 

Le sponde del Lago Coghinas che baciano il territorio di Tuia sono state le 
più sfruttate nel corso degli armi, purtroppo non sempre con dei risultati 
positivi Questo grande invaso ha assunto un ruolo via via più importante nel 
Nord Sardegna, in quanto assicura acqua e elettricità ad un’area vastissima. 
Il grande specchio d’acqua, inoltre, è diventato un punto di riferimento per le 
attività legate al tempo libero, comprese quelle nautiche. Circa trent’anni fa 
si è pensato di fàr decollare il turismo nell’area del Coghinas, e il comune di 
Tuia in collaborazione con la Comunità Montana del Monte Acuto 
progettarono e costruirono vari impianti ricettivi Un centro velico con 
annesso pontile galleggiante 12 , un maneggio e un ristorante-pizzeria. 
Importante è analizzare in breve le tre strutture di grosso potenziale turistico 

11 Si tratta di uno studioso specializzato nei cibi tipi della Sardegna. 

12 Venne costruito un pontile galleggiante poiché il Lago Coghinas, essendo un lago 
artificiale, durante Fanno è soggetto a forti variazioni del livello dell’acqua. 
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presenti sulle rive del lago, nelle località di “Sa Pramma ” (centro velico) e 
“Rili Tortu-Badd’e Puzzones” (maneggio e ristorante-pizzeria). Il Centro 
Velico, aveva funzione sia di un punto ristoro vista la presenza di un bar sia 
come rimessaggio per le barche. La struttura rimase in funzione per un breve 
periodo, purtroppo con il passare del tempo, forse per il mancato decollo 
turistico al quale si auspicava, chiuse. Nelle immediate vicinanze troviamo il 
Ristorante-Pizzeria immerso nella macchia mediterranea chiamato “S’Adde”. 
Il ristorante ha avuto diverse gestioni, l’ultima durò circa un anno. Tuttavia 
anche questa struttura nonostante i tentativi di recupero oggi si trova in stato 
di abbandono. 


All’interno del bosco situato lungo le rive del fiume è presente un maneggio 
che potrebbe certamente rappresentare un viatico turistico sostenibile 
sfruttabile in chiave di sviluppo locale. 



Figura 5: Ostello della gioventù,foto Marzia Farina. 


Al Centro Velico si è in seguito affiancato un Ostello della gioventù con una 
trentina di stanze per un 'ottantina di posti letto 13 . L’ostello venne costruito 


13 La Nuova Sardegna, 8 gennaio 2015, Gerolamo Squintu 
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negli anni ’90 per ospitare turismo sportivo, rurale, congressuale e nonostante 
l’ambizione progetto non è mai entrato in funzione. Purtroppo ora non rimane 
che lo scheletro della struttura e le due piscine all’esterno completamente in 
stato di degrado e di abbandono. 


14 



1.3 Patrimonio storico-religioso del comune di Tuia 


Nel periodo nuragico l’area di Tuia era densamente abitata grazie ai tanti 

punti strategici e alla presenza del Rio Mannu Coghinas che consentiva alle 

popolazioni che vi si erano insediate di coltivare la terra e allevare animali. 

Nel territorio di Tuia sono a tutt’oggi visibili i resti di numerosi nuraghi II 

nuraghe “Su Nuraghe” che si trova sulle rive del Lago Coghinas in località 

“S’Ena e Sos Lepperes”. Il monumento, posto nelle immediate vicinanze 

delle sponde del Lago Coghinas, in direzione est, è un nuraghe di tipo 

complesso. Si riconoscono, infatti oltre al mastio centrale, almeno una torre 

in aggiunta laterale, molto rovinata e di difficile lettura. La torre centrale, a 

pianta circolare, si conserva per un’altezza residua di 5/6 filari; buona parte 

della camera è interrata. Non è possibile determinare la disposizione interna 

degli ambienti a causa del generalizzato stato di crollo che impedisce una più 

agevole lettura. La tholos non si è conservata, e non si è potuto riconoscere 

l’ingresso, anche a 

causa della folta 

vegetazione che ricopre 

parte del monumento. 

Un fianco del nuraghe è 

stato riutilizzato, in età 

moderna, come 

basamento per 

l’edificazione di una 

Figura 6: Nuraghe Su Nuraghe, località S'Ena e sos Lepperes, casa, oramai in Stato di 

foto Gavino Farina . . , ,, , 

totale abbandono e 

degrado. Ai piedi del monumento e nelle immediate vicinanze si notano molti 
massi di grandi e medie dimensioni presumibilmente pertinenti al crollo dello 



stesso monumento 


14 


14 Fondazione Banco di Sardegna. Progetto: I saperi diffusi e il territorio di Tuia, Archivio 
monumenti archeologici. Dott. Giuseppina Manca di Mores - Sassari 2004. Pag.9 
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Il nuraghe “Pigalva” situato appunto nei pressi dell’omonimo agriturismo, 
del quale purtroppo restano solo le prime file di massi megalitici. Il 



Figura 8: Nuraghe Pigalva, foto Gavino Farina 


monumento non è sufficientemente leggibile a causa della vegetazione che lo 
ricopre e che impedisce una chiara visione dell’impianto pianimetrico. 
Tuttavia si riesce a riconoscere un tratto della muratura sull’asse N/S ad 
andamento rettilineo, che termina con una curvatura. La muratura è data da 
massi poliedrici dimedie e grandi dimensioni, rozzamente sbozzati e disposti 
a filari orizzontali irregolari Se ne conservano in elevato %, per un’altezza di 
2,50 m ca. Non si riconosce l’ingresso, che già il Taramelli (1939) aveva 

avuto modo di vedere; 
oggi come allora non è 
possibile l’accesso al vano 
interno. Sul lato 
meridionale la piana in cui 
è sito il monumento 
degrada bruscamente in 
una scarpata profonda 
almeno 3 m Su questo la 

Figura 7: Nuraghe Sorighina, foto Gavino Farina 

il nuraghe è difeso dai 
grandi massi affioranti che delimitano il profilo della scarpata. 15 II Nuraghe 



15 Fondazione Banco di Sardegna. Progetto: I saperi diffusi e il territorio di Tuia, Archivio 
monumenti archeologici. Dott. Giuseppina Manca di Mores - Sassari 2004. Pag.6 
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“Sorighina ” i cui resti appaiono perla maggior parte interrati. Il monumento, 
posto su un colle, domina la regione montuosa circostante. Si tratta di un 
nuraghe di tipo complesso: oltre al mastio sono riconoscibili i profili di altre 
due toni, ma le macerie derivanti dal crollo e, in parte, la vegetazione, non 
consentono di precisare ulteriormente la distribuzione dell’architettura. Il 
mastio, a pianta circolare, si conserva in parte, ed è interrato sino all’altezza 
dell’ingresso, del quale emergono, sopra il livello del suolo, l’architrave e due 
massi disposti ai lati che lo sorreggono. L’interno della camera è coperto dal 
materiale di crollo della tholos, ed è perciò impossibile dare lettura 
dell’articolazione dello spazio sottostante. La muratura è costituita da grandi 
blocchi trachitici poligonali sommariamente sbozzati, disposti a filari 
orizzontali irregolari. Anche per quanto riguarda le torri laterali è possibile, 
senza un intervento di rimozione del crollo, verificarne dimensioni e profilo 16 . 


Dei nuraghi “San roccu ”, “Ruju ” e “Mannu ” è possibile ammirare ancora 
imponente architrave dell’ingresso. 



Il nuraghe “San 

Roccu”: il monumento, 
di tipo complesso, è 
posto su un’area di 
leggera altura che 
domina la piana 

circostante. La camera 
della torre ha pianta 
circolare e presenta una 
Figura 9: Nuraghe San Roccu, foto Gavino Farina nicchia sul lato Sud-Est. 

Il monumento si conserva in elevato per un’altezza di quattro/cinque filari e 
presenta un ingresso sul lato Sud-Ovest, sormontato da un robusto architrave 
poggiante su stipiti fonnati da tre pietre per parte. L’apparecchiatura muraria 
è data da massi trachitici di grandi dimensioni, poliedrici e rozzamente 
sbozzati, disposti a filari orizzontali non sempre regolari. Il monumento è 
interessato da un ampio stato di crollo; si rileva la presenza, all’interno della 


16 Fondazione Banco di Sardegna. Progetto: I saperi diffusi e il territorio di Tuia, Archivio 
monumenti archeologici. Dott. Giuseppina Manca di Mores - Sassari 2004. Pag.3 
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camera, sia dei materiali di collasso della tholos, che di vegetazione arbusti va 
spontanea. 17 



Figura 10: Nuraghe Ruju, foto Gavino Farina 


Il nuraghe “Ruju” è un monotorre a pianta circolare con scala, nicchia 
d’andito e camera marginata da tre nicchie nella classica disposizione a croce. 
La torre, a pianta circolare, si conserva in elevato per una discreta altezza: si 
contano nel lato Est Ìliìlari di pietre. Al monumento si accede da due ingressi 
contrapposti, architravati e piattabandati, sormontati da un finestrino 
quadrato, orientati sull’asse nord sud. L’ingresso nord immette in un breve 
corridoio, alla cui sinistra si apre una nicchia sezione triangolare; il corridoio 
immette nella camera a pianta circolare nella quale si è accumulato parte del 
materiale di crollo della tholos. Nella parete a sinistra rispetto all’ingresso si 
apre un nicchio ne a sezione ogivale; purtroppo non è possibile accedervi a 
causa del materiale di crollo che lo ostruisce, ma è intuibile, a causa della 
curvatura delle pareti che seguono l’andamento circolare della pianta, che 
prosegua dentro lo spessore murario, ricollegandosi al corridoio interno. 
Questo si diparte dall’ingresso su e prosegue simmetricamente dall’altro lato 
terminando nel nicchio ne, coassiale al primo, che si apre nella parete destra. 

17 Fondazione Banco di Sardegna. Progetto: I saperi diffusi e il territorio di Tuia, Archivio 
monumenti archeologici. Dott. Giuseppina Manca di Mores - Sassari 2004. Pag.4 


18 




Da qui si diparte anche la scala d’andito, che conduce al piano superiore. A 
causa del crollo della tholos, l’ambiente centrale è ormai a cielo aperto 18 . 
Infine il nuraghe “Mazzone ” che essendo collassato su se stesso olire solo un 
cumulo di pietre a chiunque lo visiti. Al confine del territorio del comune di 
Tuia col comune di Ozieri si trova il nuraghe “Burghidu” 79 . 

Ciò che ricopre un ruolo piuttosto rilevante nell’ottica del patrimonio storico 
di Tuia è sicuramente in sito archeologico di Sa Mandra Manna, che è l’area 
archeologica più vasta nel territorio. Il sito archeologico dì Sa Mandra Manna 
è un’area ristretta che comprende monumenti diversificati sia dal punto di 
vista cronologico che nella loro tipologia. Stiamo parlando di un vasto arco 
temporale che va dal Neolitico all’età Bizantina. Il sito dista circa 3 km dal 



Figura 11: Pianura sottostante all'alto piano in cui si trova il sito di Sa Mandra Manna, foto 
Marzia farina 


18 Fondazione Banco di Sardegna. Progetto: I saperi diffusi e il territorio di Tuia, Archivio 
monumenti archeologici. Dott. Giuseppina Manca di Mores - Sassari 2004. Pag.2 
19H monumento, di tipo complesso (quadrilobato), comprende una torre principale alla quale 
sono state aggiunte quattro torri secondarie collegate a Nord e ad Est da cortine rettilinee, 
mentre la stmttura muraria di raccordo ad O è curvilinea. L'edificio è costmito con blocchi 
di trachite squadrati disposti su filari regolari. Del bastione si conserva soltanto una torre del 
retro prospetto (quella NO, alta5 metri), con accesso indipendente, che presenta l'alzato del 
secondo piano. 

Era collegata con la torre successiva, andata distrutta come la terza, da uno stretto cunicolo. 
Al mastio, a tre piani (alt. m 14), si accede dal primo piano attraverso lo squarcio provocato 
dal crollo della fronte del monumento. La torre conserva due camere collegate da una scala 
elicoidale. L'ambiente del piano terra, integro ma notevolmente interrato, ' accessibile 
percorrendo in discesali vano scala e l’andito; questo presenta un'ampia nicchia. La camera, 
realizzata con blocchi di trachite, ben lavorati e dispostisu corsi regolari, presentaprofilo di 
pianta interrotto dagli ingressi di tre nicchie disposte a croce. 

Integro appare anche l'ambiente del primo piano (diametro 3,20 metri; altezza 5,00 metri), 
privo di vani sussidiari, mentre della camera del secondo livello si conservano pochiresti allo 
svenamento, www.comune. ozieri. ss.it/index.php?pagina=mon_nuraghe_burghidu 
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centro del paese ed è collocato su un alto piano che termina con un dirupo 
roccioso, offrendo un panorama sulla pianura che circonda il paese. 

Le motivazioni che hanno portato l’uomo a insediarsi ripetutamente nel corso 
degli anni sul medesimo altopiano sono principalmente due. La prima è che 
l’altopiano è un ottimo punto di osservazione, dal quale è possibile anticipare 
gli attacchi dei nemici; la seconda rigparda il punto di vista ambientale e la 
necessità di sopravvivenza, il Rio Mannu Coghinas che bagna la pianura è il 
perno centrale per l’agricoltura e l’allevamento (Basoli, Doro, 2009). 

Nel complesso archeologico in un’area ristretta sono stati individuati: un 
ipogeo preistorico bicellulare, un piccolo dolmen, una tomba di giganti, una 
fonte, una muraglia megalitica e un nuraghe a corridoio. Il sito fortificato di 
Sa Mandra Manna dovrebbe essere la seconda attrazione del paese di Tuia, 
dopo il lago ovviamente. 

A tutt’oggi l’area si presenta piuttosto abbandonata, difficoltosa da 
raggiungere a causa delle strade dissestate, priva di una guida turistica e di un 
responsabile addetto alla manutenzione dell’intero sito. 



Figura 12: Sito archeologico Sa Mandra Manna, foto Marzia farina 
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Figura 13: Scritture arcaiche all'intemo del nuraghe a corridoio, sito archeologico SaMandra 
Manna, foto Marzia Farina 


Il ritrovamento che ha un impatto visivo maggiore vista la sua imponenza, é 
la muraglia megalitica che nel corso degli anni è stata riadattata in base alle 
esigenze delle popolazioni che si sono insediate nel sito. 

Le informazioni più dettagliate sulla struttura e sugli usi relativi alla muraglia 
le abbiamo grazie alla relazione della Dottoressa Paola Basoli e del Dottor 
Doro (2009, pag. 600-606) 20 . Il sito archeologico di Sa Mandra Manna 


20“La muraglia megalitica, ad andamento semicircolare, cinge una parte del pianoro. 
Costmita a doppio parametro di massi poliedrici, in alcuni tratti sub-rettangolari, con 
intercapedine riempita di pietrame, la stmttura ha una lunghezza complessiva di 120 m, 
un’altezza massima di 3 m, di cui residuano fino a quattro filarie una larghezza conpresa fra 
i 2,40 e i 10 m. Si osserva inoltre la presenza di lastre di tipo dolmenico. Nella stmttura 
muraria si aprono due corridoi di ingresso, uno a E e uno a N. All’esterno della muraglia 
l’ingresso orientale, a luce rettangolare, ha stipiti costituiti da due blocchi per lato, uno in 
posizione verticale e, quello superiore, in posizione orizzontale, sormontati da un grosso 
architrave con faccia a vista appiattita (...). I lati del corridoio, lungo circa 5 m, sono costituiti 
da filari di pietre sul lato meridionale e da grosse lastre in quello settentrionale con copertura 
a piattabandacon quattro lastroni (...). La muratura del corridoio presentamassi ortostatici 
di notevoli dimensioni e blocchi sub-rettangolari, alcuni dei quali presentano incisioni lineari 
variamente orientate in prevalenza verticale che, intersecandosi, disegnano motivi a graticcio. 
Piccole coppelle sono inserite, forse con logica, tra gli elementi lineari. Per quanto non siano 
finora puntuali confronti icnografici, il contesto della stmttura, l’ubicazione, la presenza di 
coppelle, fanno ritenere che siano da riferire al momento megalitico dell’occupazione del 
sito. L’associazione di motivi lineari e piccole coppelle ricorrono in alcune ceramiche e pesi 
da telaio di cultura Monte Carlo di Biriai. Al corridoio megalitico si innesta, cambiando 
leggermente angolazione un nuovo corridoio che mostra nei parametri murari una diversa 
tessitura costituita da file di conci di piccoli spezzatura e in particolare utilizza un concio con 
incisioni, che documenta la ristrutturazione del monumento. (...) Il nuovo monumento 
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possiede un forte potenziale turistico, ciò di cui necessita questa zona per 
poter essere fruita a pieno sono delle infrastrutture attive e degli operatori in 
grado di gestire l’intera area. 

Oltre il ricco patrimonio storico-archeologico molto importante è il 
patrimonio religioso. Il principale sito religioso del comune di Tuia è la 
Chiesa di Sant’Elena Imperatrice, làcente parte della diocesi di Ozieri 

La chiesa situata 
nell’omonima via, venne 
edificata nel 1898, dopo la 
demolizione della 

precedente parrocchia 

risalente al 1500. La sua 
maestosità è caratterizzata 
dalla facciata e da un 
importante gradinata che 
porta all’ingresso 

principale, costruite in 
trachite scura. La facciata 
possiede due nicchie 
laterali, una è contenente la 
statua di San Paolo mentre 
l’altra la statua di San 



Figura 14: Chiesa di Sant'Elena Imperatrice, foto Antea 
Farina 


costituito da un corridoio passante, aperto sui due lati e da una nicchia, rientra nella tipologia 
monumentale dei nuraghi a corridoio di tipo semplice, inquadrabili nelle fasi iniziali del 
Bronzo medio. (...) A seguito della rimozione dei crolli estemialla base del monumento sono 
stati rinvenuti i resti di una capanna sub-ellittica, tagliata dalla muratura del nuraghe a 
corridoio. All’esterno della capanna, sono stati rinvenuti un frammento di vaso a listello 
interno e un’ansa asciforme. (...) Il rinvenimento alla base del crollo di un affibbiaglio adU 
e di una anforetta dipinta a sottili linee orizzontali documenta la frequentazione del 
monumento in epoca bizantina. Gli strati sottostanti hanno restituito una grande quantità di 
contenitori ceramici, soprattutto tegami e olle di grande dimensioni, ascrivibili alle fasi 
iniziah del Bronzo medio, che insieme al ritrovamento di legumi, fanno ipotizzare che 
struttura sia stata usata a scopo domestico. AH’intemo della camera-nicchia sono stati 
rinvenuti inoltre dei focolari con resti di pasto (ossa di animali) e ceramiche riconducibili, 
anche in questo caso, allo stesso orizzonte culturale. (...) La presenza nel corridoio di carboni 
e di tantissime scorie di argilla cotta, e l’assenza, se pur ad una sommaria analisi, di elementi 
culturali riferibili a fasi successive fanno pensare che la vita nel nuraghe a corridoio si sia 
interrotta baiscamente nel Bronzo medio.” La prosecuzione degli scavi sicuramente ci 
darebbe informazioni maggiori soprattutto dei chiarimenti cronologici e motivazionali. 
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Pietro. Gli stili artistici che prevalgono sono il neoromanico e il neogotico. 
L’interno della chiesa è suddiviso in tre navate, una principale e due laterali 
arricchite da statue e dal percorso della Via Crucis. Il presbiterio è stato 
soggetto a diversi cambiamenti nel corso degli anni. 

Nei pressi della parrocchia troviamo Via Santa Croce, denominata così per la 
presenza di una chiesa del 1700. Dell’antica chiesa rimane oggi solo la 
cappella principale, poiché il vescovo donò il resto, negli anni quaranta del 
‘900, ad una associazione che aveva intenzione di fondare un asilo, che esiste 
tuttora. La cappella di Santa Croce contiene un crocifisso ligneo, risalente al 
1500 circa, che viene ut iliz zato per il rito pasquale de S’iscravamentu 21 . 



21 S’iscravamentu è un rito pasquale, più precisamente del venerdì santo, ovvero la 
deposizione di Cristo dalla croce. Consiste nella rappresentazione del giorno in cui venne 
donata giusta sepoltura a Gesù Cristo. Furono Giuseppe d’Arimatea e Nicodemo a chiedere 
a Ponzio Pilato il corpo del Salvatore (con la sua morte Gesù Cristo ha liberato i peccatori 
dai loro peccati, è morto a causa loro e per questo è il nostro Salvatore). Maria osserva il 
figlio tra infiniti dolori. H primo gesto dei due giudei è quello di togliere la corona di spine, 
simbolo dei dolori della mente e la mostrano a Maria. Prima viene tolto il chiodo della mano 
destra, la mano che compiuto tutti i miracoli. Subito dopo il chiodo della mino sinistra, 
simbolo della giustizia divina. Per ultimo viene tolto il chiodo dei piedi, che hanno 
camminato sulle acque. I chiodi vengono poi dati a Maria per far sì che lei perdoni i peccati 
compiuti, e per far in modo che i peccatori non pecchino nuovamente. Infine viene donata 
una degna sepoltura a Gesù Cristo. 
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Affianco al cimitero del paese sorge la Chiesa di Nostra Signora di Coros, 
edificata probabilmente tra il 1100 e il 1150, facente parte della parrocchia di 
Sant’Elena Imperatrice. Venne me nzio nata in una bolla pontificia del 1176 
dal titolo “Sanate Mane di Tuia”, verme affidata ai monaci vallombrosani, 
dell’abbazia di San Michele di Plaiano 22 . 

La chiesa venne restaurata negli anni ottanta del Novecento, con l’intento 
principale di mantenere lo stile romanico. Al suo interno è conservato un 
prezioso retablo del 1577 e una statua lignea della Vergine Maria, non 
databile. Fino al 1870 nei registri parrocchiali è documentata l’esistenza si 
un’altra chiesa, situata dove ora si trova l’attuale cimitero, dedicata a 
Sant’Antonio da Padova. Nella frazione del paese, Sa Sul che si affaccia sulla 
vastità del Lago Coghinas, nel 1929 venne edificata la Chiesa di San Pietro, 
in ricordo dell’omonima chiesa sommersa dalla creazione del Lago. Nelle 
prossimità del Parco eolico di “Sa Turrina Manna ” in località “Sa Ruinosa ” 
si trova la statua della Madonna del Monte, dove viene celebrata tutti gli anni 
una festa campestre, la Sagra della Madonna del Monte. 


22Una leggenda vede la chiesa collegata alla storia d’amore di due giovani, in realtà il suo 
nome sarebbe dedicato alla Regina dei Cuori o al Sacro Cuore di Maria. 
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1.4 Quadro socio-demografico 


Prendendo in analisi il grafico 1 sull’andamento della popolazione residente 
nel comune di Tuia, si evince che dal 2001 al 2016 è presente un notevole 
calo demografico. Dall’anno 2001 al 2005 la situazione è stata pressoché 
stabile, ma dal 2005 il crollo demografico è evidente con il picco più baso nel 
2014 mentre nel 2015 e nel 2016 si ha una leggera ripresa. 

Grafico 1. Andamento demografico del comune di Tuia, dal 2001 al 2016. 

1.680-, .v.,. —.. 



COMUNE DI TULA (SS) • Dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno • Elaborazione TUTTITALIA.IT 
(*) post censimento 

Per una migliore comprensione sulle mutazioni della popolazione il grafico 
sottostante riguardante il movimento naturale della popolazione ci consente 
di avere per ogni anno in analisi il saldo naturale, che consiste nella differenza 
tra nascite e morti. Le due linee nel grafico 2 riportano l'andamento delle 
nascite e dei decessi tra il 2002 e il 2016, mentre l’andamento del saldo 
naturale si trova nell'area compresa fra le due linee. 
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Grafico 2. Movimento naturale della popolazione-saldo naturale, dal 2002 al 2016 

| Nascite | Decessi 



Movimento naturale della popolazione 

COMUNE DI TULA (SS) • Dati ISTAT (bilancio demografico t gen-31 die ■ Elaborazione TUTTITALIA.IT 

Il grafico 3 rappresenta la Piramide delle età, nella quale si evidenzia la 

distribuzione della popolazione residente a Tuia per età, sesso e stato civile. 
La popolazione è suddivisa in classi di 5 anni di età sull'asse Y, mentre 
sull'asse X sono riportati due grafici a barre a specchio con i maschi (a 
sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori distinguono la popolazione 
per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e divorziati. 


Gafnco 3. Piramide dell’età 


| Celibi-Nubili | Coniugatte ■ Vedo vi,'e 
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Molto importante è sicuramente inquadrare e mettere in relazione la 
variazione della popolazione di Tuia con la provincia di Sassari e l’intera 
regione della Sardegna. Il grafico 4 evidenzia in percentuale la variazione 
della popolazione, si evince che il 2011 è stato un anno di crollo per tutti e tre 
i campioni presi in analisi, soprattutto per la provincia di Sassari 


Mentre la provincia eia regione nel 2012 enei 2013 subiscono una variazione 
notevole in positivo e negli anni successivi hanno una situazione abbastanza 
stabile, il comune di Tuia ha il suo picco maggiore nel 2015 e non riesce a 
mantenere un numero di abitanti costanti. La densità demografica ha un 
valore discretamente basso rispetto alla media regionale che è di 69 
abitanti/kmq, mentre nella provincia di Sassari il valore è di 64 abitanti/kmq 23 
che in relazione col valore regionale è abbastanza stabile. 


Grafico 4. Variazione percentuale della popolazione: Tuia, provincia di Sassari e regione 
Sardegna, dal 2002 al 2016. 


| Tuia | Provincia di SS | Sardegna 
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Variazione percentuale della popolazione 


COMUNE DI TULA (SS) • Dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno - Elaborazione TUTTITALIA.IT 
(*) post censimento 


Nella tabella 2 si ha modo di valutare gli indici demografici in relazione alla 
popolazione residente. 

• “Indice di vecchiaia 

Rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il rapporto 
percentuale tra il numero degli ultrassessantacinquenni ed il numero dei 
giovani fino ai 14 anni. Ad esempio, nel 2017 l'indice di vecchiaia per il 
comune di Tuia dice che ci sono 191,0 anziani ogni 100 giovani. 

• Indice di dipendenza strutturale 

Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0- 
14 anni e 65 anni ed oltre) su quella attiva (15-64 anni). Ad esempio, 


23 Dati aggiornati al 01/01/2017 ISTAT 


27 





teoricamente, a Tuia nel 2017 ci sono 63,6 individui a carico, ogni 100 che 
lavorano. 

• Indice di ricambio della popolazione attiva 

Rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per 
andare in pensione (60-64 anni) e quella che sta per entrare nel mondo del 
lavoro (15-19 anni). La popolazione attiva è tanto più giovane quanto più 
l'indicatore è minore di 100. Ad esempio, a Tuia nel 2017 l'indice di ricambio 
è 129,3 e significa che la popolazione in età lavorativa è molto anziana. 

• Indice di struttura della popolazione attiva 

Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. 
È il rapporto percentuale tra la parte di popolazione in età lavorativa più 
anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 anni). 

Carico di figli per donna feconda 

È il rapporto percentucde tra il numero dei bambinifino a 4 anni ed il numero 
di donne in etàfeconda (15-49 anni). Stima il carico dei figli in età prescolare 
per le mamme lavoratrici. 

• Indice di natalità 

Rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti. 

• Indice di mortalità 

Rappresenta il numero medio di decessi in un anno ogni mille abitanti. 

• Età media 

È la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la 
somma delle età di tutti gli individui e il numero della popolazione residente. 
Da non confondere con l'aspettativa di vita di una popolazione. ” 24 
Tabella 2. Rappresentazione degli indici demografici. 


Anno 

Indice di 

vecchiaia 

Indice di 

dipendenza 

strutturale 

Ìndice di 

ricambio 

della 

popolazione 

attiva 

Indice di 

struttura 

della 

popolazione 

attiva 

Indice di 

carico 

difigli 

per donna 

feconda 

Indice di 

natalità 

(x 1.000 

ab.) 

Indice di 

mortalità 

(x 1.000 

ab.) 


1° gennaio 

1° gennaio 

1° gennaio 

1° gennaio 

1° gennaio 

1 gen-31 die 

1 gen-31 die 


24 https://www.tuttitalia.it/sardegna/75-tula/statistiche/indici-demografici-struttura- 

popolazione/ 
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2002 

156.8 

53,8 

84,3 

78,9 

27,4 

7,8 

11,4 

2003 

164,2 

52,9 

83,3 

83,0 

27,3 

12,6 

12,6 

2004 

154,1 

54,2 

101,1 

86,3 

23,1 

6,0 

9,6 

2005 

163,1 

54,1 

90,7 

88,5 

24,8 

10,2 

11,4 

2006 

161,0 

55,3 

109,9 

96,9 

21,0 

10,2 

9,0 

2007 

167,1 

54,5 

111,1 

101,3 

21,1 

3,6 

9,7 

2008 

171,2 

53,9 

120,5 

104,0 

19,2 

5,5 

11,6 

2009 

173,9 

55,0 

127,0 

107,5 

19,9 

9,8 

9,8 

2010 

171,6 

56,1 

146,3 

113,3 

18,6 

6,8 

12,4 

2011 

177,7 

57,2 

149,2 

113,5 

18,6 

14,3 

11,8 

2012 

173,1 

58,4 

167,7 

114,9 

18,2 

10,7 

15,7 

2013 

175,4 

57,8 

149,3 

117,3 

20,5 

5,7 

16,5 

2014 

183,8 

58,8 

129,7 

119,2 

22,6 

8,3 

12,2 

2015 

180,4 

60,5 

132,9 

122,2 

21,9 

14,1 

7,7 

2016 

181,3 

61,9 

115,6 

122,4 

24,1 

5,1 

10,2 

2017 

191,0 

63,6 

129,3 

127,7 

24,6 

- 

- 


Fonte: https://www.tuttitalia.it/sardegna/75-tula/statistiche/indici-demografici-struttura- 

popolazione/ 
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1.5 Quadro socio-economico territoriale 

L’aspetto socio-territoriale potrebbe essere considerato fragile, visto che il 
turismo, o meglio l’effetto del turismo sulla comunità locale, è in grado di 
destabilizzarla. Ove si manifestano forme di turismo piuttosto invasive, 
soprattutto quando il coinvolgimento della popolazione locale è inattivo, si 
andrebbe inevitabilmente incontro a effetti destabilizzanti sul territorio, 
questo potrebbe innescare o accelerare processi eli deterritorializzazione 
difficilmente reversibili e fortemente compromissori sul piano delle 
prospettive di sviluppo del contesto territoriale (Pollice, 2012, pag. 59). 
Questi fenomeni si manifestano principalmente, sia perché la comunità è 
troppo debole per accettare le innovazioni dovute al turismo o per 
“combattere” il concetto di cultura e tradizione dell’area, sia perché la base 
economico-produttiva non è abbastanza sviluppata per accettare un fenomeno 
come il turismo, nonostante in altre aree rurali ciò abbia garantito lo sviluppo 
e la valorizzazione delle attività economiche. Grazie al censimento 
dell’agricoltura possiamo quantificare le attività attive nel comune di Tuia e 
gli addetti occupati in queste attività (tabella 3). 


Tabella 3. Attività attive addettiii confronto dal 2001 al 2011 



2001 

2011 

Numero 

attività 

attive 

90 

109 

Numero 

addetti 

183 

204 


Fonte: elaborazione personale su dati del Censimento dell’agricoltura 2010 


La cerealicoltura, le colture foraggiere e la presenza di alcuni Olivetti e vigneti 
e l’esistenza di alcuni impianti serricoli, contribuiscono diversificazione 
di un’economica agricola che è caratterizzata in modo assoluto dalla 
prevalenza del settore zootecnico. L’agricoltura nel territorio tu Tuia non è 
più la fonte di maggior introito economico mentre la prima attività economica 
è l’allevamento. Nella tabella 4 attraverso i dati raccolti dall’ASL si avrà un 
quadro generale sulle aziende e sulle specie presenti nel territorio 
agropastorale di Tuia. 
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Tabella 4. Suddivisione di allevamenti per specie. 


Allevamenti di bovini 

31 

Allevamenti di 

65 

ovicaprini 


Allevamenti di suini 

41 

Allevamenti di equidi 

25 

Apiari 

4 


Fonte: Elaborazione personale sudatiASL 2017. 


Per azienda si fa riferimento la struttura dove vi possono essere allevamenti 
di diverse specie o anche solo una specie. In generale, Fallevamento nel 
territorio di Tuia comprende 12.365 capi di ovini dirazza sarda migliorata e 
1281 capi di bovini dirazza Bruno sarda a duplice attitudine. Sono presenti 
anche 393 capi di caprini e 426 capi di suini. Questi dati evidenziano la 
prevalenza economica dell’allevamento ovino. Riguardo l’allevamento ovino 
a Tuia sono presenti due caseifici tra cui quello di Monzitta e Fiori in località 
S’ungia e su oe, che nel 2016 ha vinto il premio di miglior pecorino 
semistagionato agli Italian Cheese Award (a Mogliano Veneto, in Veneto) 
con il loro pecorino Iscala Murada. Ciò dimostra che la ruralità crea vantaggi 
qualitativi al prodotto finale e a tutto la filiera produttiva. 

Oltre le questioni economiche e territoriali entrano in gioco quelle sociali che 
nei piccoli centri come Tuia spesso creano delle problematiche. 

L ’impatto sociale 25 e culturale del turismo è un fenomeno di natura 
psicosociale determinata dalla relazione fra gruppi ed individui diversi 
(Maeran, Novello, 1991, pag. 39). Il rapporto tra turisti e residenti 26 è un 
argomento piuttosto delicato dove l’irritazione è l’indiscussa protagonista. 
L’irritazione nasce soprattutto da un eccessivo numero di turisti, dalle 


25 L’impatto sociale e culturale ha caratteristiche distinte, conprende i cambiamenti che il 
turismo attua nel sistema dei valori, nell’atteggiamento individuale, nello stile di vita, nella 
tradizione e nell’organizzazione della comunità. Wolf (1977) afferma che l’inpatto socio- 
culturale è un insieme di “people impaets”, focalizzati nei contatti diretti ed indiretti tra turisti 
e residenti. Affeld (1975) invece ha sottolineato tre principali variabili protagoniste della 
ricerca sull’impatto sociale del turismo: il turista, i residentie le strutture ospitanti, il rapporto 
turisti-residenti. 

26 Secondo l’UNESCO (1976) questa relazione e caratterizzata da quattro aspetti: 1) dalla 
sua natura transitoria; 2) dell’esistenza di limiti spaziali e temporali; 3) dalla mancanza di 
spontaneità: può essere, infatti, descritta come relazione umana dell’ambito di attività 
economiche (De Kadt 1979); 4) dalla diversità di atteggiamenti, comportamenti ed 
esperienze agiti nella relazione stessa. (Maeran, Novello, 1991, pag. 40) 
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differenze storico-culturali dalla situazione economica e ovviamente dalla 
possibile differenza di nazionalità, sia tra residenti e turisti che tra turisti e 
turisti Prendendo in analisi queste considerazioni Doxey (1976) decide di 
de finir e un “indice di irritazione”, che ha scopo di graduare gli effetti della 
relazione fra turisti e residenti in cinque livelli 

Il primo livello che individua Doxey è il livello di euforia. In questo livello la 
comunità è piuttosto entusiasta di tale sviluppo turistico e accoglie 
cordialmente gli ospiti, conia consapevolezza che grazie a questa situazione 
si viene a creare un flusso economico e nuove opportunità. 

Il secondo livello è quello dell’indifferenza, se nel primo livello la comunità 
ha piacere di interagire con i turisti, in questo l’approccio cambia 
radicalmente, considerandoli solo un tramite per la creazione di profitto. 

Il livello di irritazione viene raggiunto non appena i residenti si sentono 
sovrastati da tale fenomeno, e non sono più in grado di gestire 
autonomamente il fenomeno turistico senza provocare delle modifiche. 

Il livello dell’antagonismo annulla completamente la gentilezza iniziale. I 
residenti si sentono ormai solo infastiditi dalla presenza di questi estranei e 
non vedono più nulla di positivo in questa situazione. Nell’ultimo livello, 
chiamato appunto livello finale, la popolazione crede che ormai lo sviluppo 
turistico ha modificato l’ambiente, continueranno ad attirare i turisti ma non 
attueranno il primo livello di euforia, non ci sarà nessuna cordiale 
accoglienza. In conclusione l’impatto sociale e culturale è condizionato dai 
rapporti sociali tra residenti e turisti, che inizialmente tendono a essere 
informali ma in poco tempo assumono un aspetto formale dovuto 
all’irritazione, nonostante il flusso economico e il profitto che crea questa 
situazione. 
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Capitolo H: 


La ruralità e le nuove potenzialità turistiche di Tuia 

2 II ruolo dello sviluppo turistico nelle 
arre rurali 


Il turismo rurale è un movimento in costante crescita e con svariate 
opportunità di sviluppo. I vari tipi di turismo sono sempre soggetti alle 
“tendenze del momento”, la domanda turistica nel corso degli anni è divenuta 
sempre più pretenziosa e in cerca della novità. La valorizzazione della natura, 
della cultura e dell’enogastronomia sono nuovi interessi motivazionali a 
favore del turismo rurale. Numerosi elementi influiscono nello sviluppo delle 
aree rurali dal punto di vista turistico. L’elevato làbbisogno di lavoro deve 
garantire il coinvolgimento della comunità locale così l’agevolazione nel 
rapporto col turista-visitatore. Avviare nuove attività, con costi limitati e con 
una preparazione acquisibile in maniera semplice, con un occhio di riguardo 
verso i giovani è un ottimo punto di partenza per lo sviluppo. “Il turismo 
rurale comprende invece varie forme di turismo collegate alle risorse della 
ruralità e in diretto contatto con esse, ovvero le forme di turismo in cui la 
cultura rurale rappresenta una componente importante ” (Belletti, 2010, pag. 
2). Cosa sono le risorse della ruralità? La propria de finiz ione è costruita 
dall’osservatore ed è soggetta a libere e diverse interpretazioni. Spesso le 
risorse dell’agricoltura e della trasfonnazione dei suoi prodotti sono 
considerate coincidenti con quelle della ruralità, mentre altri ampliano questo 
concetto oltre la natura e le cosiddette aree verdi sino alla considerazione dei 
beni artistici e culturali presenti nelle aree in analisi II collegamento tra le 
risorse della ruralità è caratterizzato dal punto di vista sia della domanda che 
dell’offerta. Le risorse della ruralità fanno parte di diversi tipi di capitale 
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territoriale 27 come: economico, sociale, umano, ambientale, culturale, 
artistico. Il ruolo svolto dalle risorse rurali varia a seconda della situazione e 
sono spesso determinanti nella scelta del turista-escursionista. 

“Dal momento che le risorse della ruralità entrano nella definizione del 
sevizio turistico-rurale in combinazione con altre risorse alcune delle quali 
completamente estranee alla ruralità stessa, risulta difficile quale aspetto 
prevalga ” (Belletti, 2010, pag. 2). Perciò alcuni osservatori vedono il turismo 
rurale in modo negativo prediligendo le mete montane, balneari urbane e 
artistiche. Un ruolo importante nelle aree rurali è sicuramente l’olFerta 
agrituristica, che spesso abbraccia la maggior parte dei punti chiave del 
turismo rurale, quali: enogastronomia, agricoltura e cultura. L’agriturismo è 
riconosciuto come una vera e propria forma di turismo rurale grazie a 
deter min ati caratteri nell’offerta e perché possiede una connessione tra 
l’attività agricola e quella turistica. Tipi di turismo come: recoturismo, il 
turismo verde e il turismo enogastronomico sono importanti segmenti del 
turismo rurale anche se possiedono una loro autonoma funzione, per questo 
motivo non possono essere considerati sinonimi del turismo rurale ma bensì 
componenti aggiuntive non sempre presenti. Le aree rurali sono meta 
prediletta di chi pratica escursionismo, anche solo giornaliero, ciò implica una 
perdita dal punto di vista economico vista l’assenza del pernottamento ma 
nonostante ciò la presenza degli escursionisti non è da considerarsi un fattore 
penalizzante. “La multiformità del turismo rurale si è andata 
progressivamente accentuando con il passaggio dalla fase pionieristica 
all’attuale fase di crescita sostenuta ” (Belletti, 2010, pag. 3). La relazione tra 
turismo e ruralità è da considerarsi piuttosto articolata visto che le diverse 
componenti delle due presentano svariati legami, ciò inplica il passsaggio 
dalla fase pionieristica a un vero e proprio sviluppo territoriale. Il successo 
economico tramite il turismo rurale è basato semplicemente sulla 


27 II “capitale territoriale” è il complesso degli elementi (materiali ed immateriali) a 
disposizione del territorio. Ogni regione possiede uno specifico capitale territoriale distinto 
da quello delle altre aree, che genera un più elevato ritorno per specifiche tipologie di 
investimento, che sono meglio adatte per questa area e che più ejfi cacemente utilizzano i suoi 
assetti e potenzialità. Le politiche di sviluppo territoriale devono innanzitutto e soprattutto 
aiutare le singole regioni a costruire il loro capitale territoriale. (Commissione Europea, 
2005) 
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combinazione della collaborazione della comunità locale e del patrimonio 
locale rurale. La combinazione di questi fattori ha scopo di avviare servizi di 
tipo turistico ricreativo. Lo sviluppo delle aree rurali consiste nella fusione di 
quattro tipi di capitale quali: il capitale naturale 28 , il capitale sociale 29 , il 
capitale umano 30 e i nfi ne il capitale artificiale 31 . Questi capitali sono in 
reciproca relazione, e lo sviluppo locale si basa sull’efficienza di questa 
relazione senza trascurare il valore della qualità della vita in queste aree, del 
paesaggio che le caratterizza e più in generale sull’attrattività del territorio 
locale. 


2.1 L’evoluzione del concetto di ruralità 

2.1.1 La ruralità agraria 

É opportuno analizzare il concetto di ruralità e la sua evoluzione nel tempo. 
Dal punto di vista etimologico il sostantivo “rurale” è riconducibile 
automaticamente al sostantivo “agricolo”. La netta distinzione di significato 
tra i ter min i “agricoltura” e “rurale” sta semplicemente nel fatto che con il 
primo vengono identificate attività strettamente inerenti alla coltivazione e 
all’allevamento, mentre il termine rurale comprende anche le fasce del 
territorio e del sociale. Nei decenni Cinquanta e Sessanta, si sviluppa il 
concetto di ruralità agraria. Si parla degli anni dell’istituzione della Pac 32 , 
l’agricoltura nelle aree rurali aveva ottime performance che condizionavano 
complessivamente la dinamica economico-sociale col livello di benessere. 
“Per i suoi aspetti settoriali, possiamo dare a questo stadio evolutivo della 
ruralità l’appellativo di “ruralità agraria”. La “ruralità agraria” è 


28 Le principali conponenti del capitale naturale sono: biodiversità, risorse naturali, acqua, 
equilibrio idrogeologico, fertilità etc. 

29 II capitale sociale conprende regole e costumi, tradizioni, diritti, patrimonio culturale, 
istituzioni formali e informali, partecipazione e programmazione etc. 

30 II capitale umano è delineato dall’esperienza, dalle aspettative, dall’età, dalla conoscenza, 
dalla capacità imprenditoriale e dalla dignità etc. 

31 II capitale artificiale è composto dalle infrastrutture dell’area, gli impianti e i macchinari, 
0 livello di distribuzione del reddito etc. 

32 Politica agricola comune europea. 
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caratterizzata dalia netta separazione fra territori urbani e dalla 
specializzazione o addirittura dall’esclusività agricola nei primi” (Sotte, 
2013, pag.2). 

In un contesto socio-economico e culturale le aree rurali vengono viste in 
modo negativo. La ruralità è considerata marginale, queste aree sono 
dipendenti delle aree urbane evengono spesso discriminate economicamente 
e culturalmente. Effettivamente nelle aree rurali vengono riscontrati dei 
fattori molto influenti per il processo di sviluppo quali: disoccupazione, 
povertà, emigrazione e redditi più bassi rispetto alle aree urbane. Seguendo 
questo orientamento per lo sviluppo socio-economico delle aree rurali, appare 
doveroso evidenziare come a queste vengano assegnate delle mansioni 
cosiddette passive, quali: sostentamento dei centri urbani con popolazione in 
aumento assicurando le giuste quantità di alimenti; mettere a disposizione 
forza lavoro con costi relativamente bassi per agevolare lo sviluppo 
industriale e l’emigrazione dalle campagne. “In queste circostanze, la politica 
agricola (...) assume carattere settoriale e punta ad assolvere due compiti: 
(a) sostenere la produzione in termini quantitativi per garantire la sicurezza 
alimentare, attraverso misure protezionistiche e alti livelli dei prezzi (come la 
Pac ha fatto), favorendo in particolare le aziende agricole più gradi, i 
prodotti di prima necessità e la rendita; (b) compensare la “povertà rurale” 
attraverso politiche di redistribuzione, consistenti in un ’ampia serie di misure 
caratterizzate da una spesa “a pioggia ” o da una generalizzata esenzione 
fiscale e contributiva per tutte le componenti del settore agricolo ” (Sotte, 
2013, pag,2). 

2.1.2 La ruralità industriale 

Nei decenni Settanta e Ottanta collochiamo il modello della ruralità 
industriale. Poche aree sono dipendenti dall’agricoltura poiché quest’ultima 
è rapidamente scemata ed è stata soverchiata dall’industria e dai servizi 

La ruralità agraria ha perso il suo fondamento a causa della riduzione del tasso 
di occupazione agricola, per questi motivi sono stati determinati nuovi 
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indicatori della ruralità. La soluzione proposta dall’OCSE 33 , che consiste 
nella densità della popolazione in detenninate aree è la più accolta. 

Un limite di questo tipo di ruralità è dovuta al fatto che essa ha perso la sua 
solidità a causa del fatto che le aree rurali sono destinate ad essere in ritardo 
socio-economico poiché non sono in grado di svilupparsi in modo autonomo 
ma sono continuamente soggette alla dipendenza dalle aree urbane. Il sistema 
delle aree rurali dal punto di vista economico è incentrato su piccole-medie 
imprese. In questo periodo le aree rurali hanno avuto l’occasione di riscattarsi 
mostrando le loro potenzialità nascoste grazie a dei fattori esterni ‘Tra questi 
fattori, la domanda dei consumatori si è spostata da prodotti standardizzati 
verso una serie diversificata di prodotti personalizzati e di nicchia e quando 
la trasformazione della tecnologia ha permesso alle piccole-medie imprese 
di raggiungere (attraverso economie esterne di rete) livelli di competitività 
che in precedenza venivano realizzati solo dalle imprese di grande 
dimensione” (Sotte, 2013,pag.3). Perciò il modello di ruralità agraria è stato 
sostituito con quello della ruralità industriale. Il caposaldo del successo 
industriale nelle aree rurali è analizzabile in modo semplice nell’Italia, per 
capire anche come questo sviluppo abbia giovato omeno alla società agricola 
e rurale. Nei decenni in analisi diverse aree dell’Italia (in particolare nel Nord- 
Est) che precedentemente vivevano in un quadro composto da un’economia 
rurale, situate a discreta distanza dai centri di sviluppo industriale, hanno 
provato un dinamismo economico consolidato nel rurale e incentrato sulle reti 
dei distretti industriali. 

La mutazione delle precedenti aree rurali in sistemi locali modernizzati ha 
procrastinato il sito dell’economia italiana e ha caratterizzato la 
specializzazione della manifattura d’Italia soprattutto nei prodotti cosiddetti 
“per la persona” (abbigliamento, gioielli, scarpe e accessori vari) ma anche i 
prodotti “per la casa” (arredamento, tendaggi etc.) e ovviamente nel turismo. 
“57 tratta del cosiddetto “triade in Italy”, connesso alla moda, alla 
differenziazione e alla personalizzazione del prodotto, soggetto al 
cambiamento dei gusti e alla continua innovazione” (Sotte, 2013, pag.3). Lo 
sviluppo dell’economia con l’industrializzazione, è possibile nelle aree rurali, 

33 Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico. 
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come dimostrano i distretti industriali in Italia ma se ciò è concentrato solo 
sul mercato ed è assente una politica di salvaguardia del territorio, la sua 
divisione territoriale rischia di essere disomogenea poiché si causerebbe una 
divisione nel territorio rurale. Il dualismo del territorio rurale è suddiviso in 
un’area dove sono presenti i distretti industriali e l’altra (principalmente le 
aree con scarse infrastrutture, montane e quelle più svantaggiate) che è 
indebolita dallo spopolamento e non riesce più a sfruttare autonomamente le 
sue capacità e potenzialità di produzione in quanto area rurale critica. Spesso 
in questi casi ci si trova in una situazione in cui vengono perse le qualità 
ambientali, territoriali, paesaggistiche e anche storico-culturali. Si arriva alla 
conclusione che solo determinate aree rurali riesco a sostentarsi 
autonomamente e riescono a competere col mercato globale riscuotendo un 
discreto successo mentre altre sono destinate al fallimento e allo 
spopolamento. 


2.1.3 La ruralità post-industriale 

Negli anni Novanta ma soprattutto nel nuovo millennio è possibile collare il 
modello della ruralità post-industriale. La società è sempre pretenziosa dal 
punto di vista della domanda perciò questo cambiamento è dovuto alle loro 
richieste, ma cosa molto importante, alla tutela ambientale che diventa una 
priorità in Europa. Il progresso tecnologico ha giovato allo sviluppo delle aree 
rurali, che se prima erano isolate e difficilmente raggiungibili, ora hanno 
nuovi canali di comunicazione e trasporto. Anche chi non svolge il mestiere 
dell’agricoltore decide di andare a vivere in queste aree che sino a qualche 
decennio là erano soggette allo spopolamento. La domanda si concentra sui 
piccoli centri limitrofi alle grandi città e nei siti di valore turistico, 
paesaggistico e naturalistico e ciò si estende perlopiù a tutta l’Europa. “ Come 
risultato, le aree rurali registrano una originale e crescente domanda di 
mercato generata dalle preferenze del consumatore. Allo stesso tempo i 
cittadini chiedono interventi pubblici più articolati e efficaci in difesa dei beni 
collettivi e nuovi servizi relativi all’ambiente, al paesaggio e alla qualità 
della vita” (Sotte, 2013, pag.5). In questo nuovo modello di ruralità 
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l’agricoltura riconquista il suo ruolo da protagonista che era stato sovrastato 
nei decenni precedenti da altre attività. La ruralità post-industria le è una 
ruralità anticonformista che predilige la diversità. Per lo sviluppo è spesso 
necessario essere diversi, essere particolari o meglio unici Le aree rurali in 
questi anni si distaccano dai centri urbani dalla loro vita standardizzata e 
omologata al resto del mondo. 

“I territori rurali costituiscono, questo è evidente, una riserva fondamentale 
di biodiversità, di paesaggio, di patrimonio storico e di tradizione agricola: 
in una parola di capitale naturale” (Sotte, 2013, pag.5). Le piccole-medie 
aziende sia agricole che non agricole sono basilari per lo sviluppo nelle aree 
rurali, mentre detenninate politiche devono sostenere la formazione e 
l’evoluzione di quest’ultime. 
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2.2 Tuia: attraverso una nuova prospettiva turistica 

È opportuno ipotizzare la scoperta di risorse che oggi non sono ancora note. 
Specialmente in casi ambientali e paesaggistici manca una conoscenza degli 
aspetti della potenzialità turistica. Finora si è trascurata la possibilità di poter 
offrire al turista l’utilizzo e il godimento di questo tipo di beni, mettendo 
sempre al primo posto risorse turistiche più banali e accessibili. Il turismo, o 
meglio, i turisti sono cambiati e non esistono quasi più destinazioni che si 
promuovono in modo autonomo e nonostante si presentino sul mercato 
turistico non riescono ad attirare turisti e visitatori. “/ meccanismi utilizzati 
dagli intermediari che muovono le grandi masse di turisti, ma anche da 
coloro che puntano a segmenti di nicchia, non possono ragionevolmente 
prescindere da un 'attenta gestione del prodotto, partendo ovviamente da una 
adeguata offerta di contenuti ma curando cdtresì le modalità di fruizione, 
legandole, in particola, cdle emergenti richieste del mercato stesso ” 
(Terranova, Brandolini, Firpo, 2005, pag. 105). Possiamo identificare un 
meccanismo di scambio, quello dell’offerta e della domanda. La prima tratta 
risorse turisticamente sfruttabili, la seconda le richieste presenti sul mercato 
turistico (Terranova, Brandolini, Firpo, 2005, pag. 105). Un aspetto carente è 
quello che si concentra sull’analisi sistematica del territorio, sul suo 
potenziale turistico legato principalmente all’ambiente. 

In un’area come quella del comune di Tuia è necessario applicare una nuova 
metodologia di analisi che sia in grado di creare nuove proposte turistiche e 
che possa valorizzare nel migliore dei modi il patrimonio originale di beni 
ambientali e culturali. Spesso l’idea di bene ambientale, viene associata al 
concetto di bene culturale, in quanto quest’ultimo si basa sulla conoscenza 
scientifica e geografica. Si cerca di creare una netta distinzione tra questi due 
beni ma in casi non obbligatoriamente specifici possono sia coesistere che 
coincidere. Un bene ambientale può solo avere dei riscontri positivi 
dall’associazione ad un bene culturale. Quest’ultimo ha come scopo quello 
della valorizzazione a fini turistici, mentre un bene ambientale deve essere 
salvaguardato e protetto, spesso trascurando la sua forte potenzialità turistica. 
Nell’area in analisi, il Lago Coghinas è il bene ambientale maggiore. Come 
precedentemente accennato nel primo capitolo, su quest’area nel corso degli 
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ultimi quarant’anni ci sono stati degli interventi, ma con scarso, se non nullo, 
successo. Le strutture presenti, ormai in stato di abbandono, sono state la 
proposta delle precedenti giunte comunali, basandosi sullo sviluppo di un 
turismo di tipo lacustre 34 . Gli insuccessi del passato dovrebbero aiutarci a 
capire come attraverso una nuova prospettiva turistica questo piccolo, ma 
ricco paese possa riuscire ad avviare lo sviluppo turistico. “Si viaggia per 
avvicinare e conoscere personaggi e paesaggi della Terra. Almeno 
potenzialmente, è una esperienza che può arricchire il patrimonio 
conoscitivo di entrambi i protagonisti dell’incontro: i viaggiatori e coloro 
che essi incontrano” (Sangiorgi, 2005, pag. 137). Per far sì che questo 
avvenga, è importante, nonché essenziale, la comunicazione. Quest’ultima va 
dal minimo indispensabile, come un’indicazione stradale, ad un vero e 
proprio scambio culturale. Essenziale è anche la disponibilità sia del visitatore 
sia del residente. Ciò in cui Tuia è carente è appunto una comunicazione 
adatta, l’istituzione di infopoint, la creazione di un App con dei precisi 
itinerari aiuterebbe sicuramente qualsiasi tipo di turista o visitatore ad 
orientarsi nell’area. 


34Turismo specifico delle aree lacustri, dei laghi. 
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2.3 II lago coghinas e le sue potenzialità 


Il lago Coghinasa, descritto nel capitolo precedente, possiede diversi punti di 
forza. La collaborazione con i paesi limitrofi, che possiedono parte del 
territorio che comprende il lago, gioverebbe sicuramente a tutta l’area poiché 
porterebbe più finanziamenti, più servizi e una migliore gestione. L’ipotesi di 
alcuni progetti che potrebbero valorizzare il lago Coghinas, non solo dal 
punto di vista del turismo di tipo lacustre cercheranno di coinvolgere vari tipi 
di turismo. Le aree soggette e sulle quali verrà ipotizzato il progetto sono la 
località di Sa Jaga, e il complesso di strutte del centro velico, dell’ostello 
della gioventù e S ’adde. 

2.3.1 Località sa jaga 


Il progetto è 
orientato verso la 
creazione di un’area 
dedicata al tempo 
libero, al relax e allo 
svago. La prima 
struttura che 

incontriamo in 

questa località è il 

Figura 16: Foto dal belvedere in località Sa Jaga, foto Gavino rudere di un vecchio 
Farina ristorante pizzeria. 

Per questa struttura si potrebbero ipotizzare tre differenti modi di recupero e 
valorizzazione : 
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1) Ristrutturazione della struttura, dandole il suo util iz zo storico come punto 
ristoro, ristorante e pizzeria con un’ottima vista sul lago per usufruire al 
meglio delle qualità paesaggistiche dell’area; 

2) Ristrutturazione della struttura, con creazione di posti letto (es. B&B); 

3) Ristrutturazione della struttura, creando un Infopoint dove si possono avere 
informazioni su tutte le strutture e le attività, o nel quale si possa prenotare 
una guida per degli itinerari storici. Eliminazione dei posti auto dal piazzale 
e creazione di un parcheggio, dietro il chiosco attualmente presente e attivo 
nel periodo primaverile-estivo. Ciò per far sì che il piazzale dove è situato il 
chiosco venga ut ili zzato in parte per il suo ampliamento con una veranda 
chiusa così da poter essere un servizio attivo annualmente, in parte per la 
creazione di piccoli campi da basket e pallavolo che potrebbero diventare 
sede di tornei amatoriali nel periodo estivo. Installazione di illuminazione ad 
energia solare, col posizionamento di lampioni che percorrano tutta la strada 
dall’incrocio sino al piazzale e nel parcheggio. Nell’area sottostante allo 
spiazzo sono presentì alcuni tavoli in pietra proprio sulle rive del lago, 
l’ipotesi dell’amplia mento di quest’area picnic cercando di situare i tavoli in 
zone ombreggiate e aggiungere alcuni barbecue gioverebbe alla località. Il 
lago Coghinas è la meta prediletta per la pesca per molti appassionati, per 
questo motivo si potrebbe pensare alla creazione di un piccolo molo dove 
quest’ultimi possano onneggiare le barche affiancato ovviamente da una 
rampa di alaggio. La vastità dell’invaso dove è situata questa località può 
consentire la costruzione di un campo di regata 35 per competizioni di 
canottaggio. 


35 II campo di regata è costituito da uno specchio d'acqua lungo 2000 m e largo tanto da 
consentire lallineamento di almeno tre imbarcazioni distanti 15 m luna dall'altra; la linea di 
partenza, le corsie e 0 traguardo devono essere segnalati da boe. 
http://ospitiweb.indire.it/campielisi/santoro/canottaggio.htm 
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2.3.2 II complesso del centro velico e ostello della gioventù 


La seconda area critica ma potenzialmente la migliore da valorizzare è quella che 
comprende le preesistenti strutture, quali: centro velico, S’adde e l’ostello della 
gioventù. Il centro velico è una delle strutture più critiche da analizzare, l’idea 
originaria era focalizzata nella creazione di un centro “sportivo” che facesse 
decollare il turismo lacustre, il problema è stata uno scarso interesse nella gestione. 
Il progetto recupera in parte l’idea originaria. Ristrutturazione della struttura del 
centro velico e creazione di un nuovo pontile galleggiante entrambi tutelati da 
un’assidua manutenzione. Per far sì che decolli è importante l’organizzazione di 
eventi, istituire nuove associazioni sportive e un’altra idea, vista la numerosa 
presenza di pescatori, sarebbe quella di aprire una piccola rivendita di articoli per 
la pesca. Per l’ostello della gioventù potrebbero esserci due tipi di progetti di 
recupero, uno che prevede l’intero recupero della struttura, l’altro parzialmente. 

Relativamente al recupero intero si ipotizzano : 

1) la ristrutturazione dell’intero stabile conprese le due piscine esterne; 

2) la costruizione di una struttura che consenta l’utilizzo delle piscine anche 
nel periodo invernale, con apertura del soffitto per il periodo estivo; 

3) la creazione di posti letto e di un’ampia sala adibita a convegni, 
presentazioni di libri e riunioni; 

4) la creazione di una palestra all’interno della struttura; 

5) la costruzione di scale che colleghino l’ostello al centro velico. Questo 
recupero consente all’ostello di essere un’attività ricettiva, un centro sportivo 
e potrebbe attirare il turismo di tipo congressuale. 

Per quanto concerne il recupero parziale si potrebbero ipotizzare : 

1) la costruzione di una struttura che consenta l’utilizzo delle piscine anche 
nel periodo invernale, con apertura del soffitto per il periodo estivo; 

2) il recupero anche della struttura degli spogliatoi; 

3) l’istituzione di una società di nuoto; 
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4) la creazione di una palestra ampliando la struttura degli spogliatoi; 

5) la costruzione di scale che colleghino l’ostello al centro velico. 


2.3.3 S’adde: la struttura e il bosco 


La struttura dell’ex: ristorante pizzeria di S’acide fungerebbe da punto ristoro 
per l’area. Nel bosco adiacente vi sono numerosi sentieri naturalistici da 
percorre a piedi, a cavallo o anche in mountain-bike. Per valorizzare il 
territorio, il percorso di un ippovia tiene conto delle necessità turistiche, 
naturalistiche, paesaggistiche, e coinvolge gli operatori turistici che lavorano 
in quella determinata area. Di estrema importanza nella costruzione delle 
ippovie è senza alcun dubbio la segnaletica con opportuni cartelli dove sono 
riportati i numeri telefonici per qualsiasi emergenza, ciò sarebbe utile anche 
agli escursionisti e ai ciclisti. Lungo il percorso verranno posizionati dei punti 
tappa e dei punti sosta dove i cavalieri trovano una struttura che offie a loro 
e ai loro cavalli rifugio e ospitalità, con dei box dove far riposare i cavalli. Per 
la lunghezza, la pendenza e la d iffi coltà ci sono norme stabilite dalla FISE 36 . 
Nella segnaletica del percorso devono essere presenti dei cartelli indicanti la 
possibilità di incontrare persone che praticano trekking o cicloturismo ; la sua 
importanza è esse nzia le per l’orienta mento. Inoltre le descrizioni del 
paesaggio circostante sarebbero utili per chi sceglie un preciso percorso 
naturalistico. Il percorso dell’ippovia avrà sicuramente come punto di 
partenza l’ex maneggio (ristrutturato ed ampliato) nel bosco di S’adde. 
Posizionare un punto di noleggio biciclette vicino all’ingresso del locale così 
da attirare anche i cicloturisti, per gli appassionati della natura e delle 
escursioni (o persone che praticano trekking ) istituire un percorso educativo 
sulla flora del bosco guidato da personale esperto. 


36 Federazione Italiana Sport Equestri. 
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2.3.4 II birdwatching 
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|#$4 La località Bulvaris alla confluenza 
del Rio Mannu di Ozieri e il rio 


“Rizolu de sa Costa” può 
certamente rappresentare un’area 
chiave per i praticanti di 
birdwatching. Per i birder 37 più 
appassionati questa località 
potrebbe essere l’occasione per 
fotografare esemplari molto rari 
visto il grosso flusso di migrazione. 

Le specie che risiedono più spesso 
qui sono: l’airone bianco maggiore, le oche selvatiche, le cicogne, le grò, il 
falco della palude, il germano reale, la sgarza ciuffetto, la garzetta, il cavaliere 
d’Italia, l’airone cinerino, la spatola, l’airone guarda buoi Per questo motivo 
costruire delle postazioni specializzate, con le apposite fessure nelle pareti per 
il birdwatching attirerebbe una nicchia di turisti- escursione ti appassionati. 


Figura 17: Cavalieri d’Italia, località Bulvaris, 
foto Gavino Farina 



Figura 18: Picchio rosso maggiore nel bosco 
di S’adde, foto Gavino Farina 


Un altro punto strategico per la 
costruzione di una postazione è il 
bosco di S’adde. In questo sito è 
possibile avvistare: falchi, falchi 
pellegrini, l’astore, il gheppio e il 
picchio rosso maggiore. Questo 
patrimonio ambientale che circonda 
l’intera area circostante al lago 
rappresenta certamente un importante 
fonte di sviluppo turistico. 


37 Chi pratica birdwatching, chiamati anche birdwatvher. 
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Conclusioni 


I presupposti di questo elaborato miravano a trovare una nuova prospettiva 
turistica per il paese di Tuia, riconoscerlo come area rurale è stato il primo 
passo. L’analisi del concetto di ruralità è stato esse nzia le per la conprensione 
dell’intero elaborato. Il primo capitolo è servito per introdurre il paese nei 
suoi aspetti sociali, economici, storici, naturalistici e territoriali. 

La descrizione accurata di ogni sito di maggior attrazione ha agevolato 
l’ipotesi dei progetti turistici. L’ottica dell’identificazione di Tuia come area 
rurale olire discreti vantaggi poiché il turismo rurale negli ultimi anni si è 
fatto spazio nella banalità di altre aree. 

II turismo rurale offre prospettive di sviluppo che valorizzano il territorio, 
aree con valori ambientali come il comune di Tuia sono perfette per questo 
tipo di turismo. La tesi ha scopo di far presente che in Sardegna anche piccoli 
centri come quello in analisi sono e potrebbero essere fonte di guadagno e 
sviluppo. La Sardegna purtroppo è vista con l’ottica dello sviluppo balneare 
e principalmente della stagione estiva, ma se le ipotesi dei progetti turistici in 
questo elaborato proposti fossero attuabili si avrebbe una 
destagionalizzazione del turismo così da favorire anche le aree interne 
dell’Isola. Il lago Coghinas, considerato la maggiore attrazione ambientale 
del paese, ha certamente i punti di forza sufficienti per far sì che decolli il 
turismo lacustre. La collaborazione con i paesi limitrofi che possiedono parti 
del lago aiuterebbe e velocizzerebbe senza alcun dubbio il processo di 
sviluppo e consentirebbe di ampliare le attività ricettive migliorandone 
l’organizzazione generale. Vedere il paese attraverso questa nuova 
prospettiva turistica sicuramente spingerebbe la comunità locale a una 
riflessione sul ricco patrimonio che un territorio come Tuia offre. 

Viste le statistiche e i grafici socio-demografici le ipotesi di progetto 
gioverebbero alla comunità dal punto di vista economico, e potrebbero essere 
occasione di nuovi posti di lavoro. La piramide dell’età evidenzia un 
invecchiamento della popolazione ma ciò è dovuto al calo delle nascite. 
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Raccogliere annualmente le presenze dalle relative attività ricettive, con 
distinzione di provenienza dei turisti, consente di avere un riscontro del tipo 
di turisti interessati alla zona così che si possa realizzare un’offerta ad hoc. 
Le due aziende agrituristiche del paese sono la dimostrazione vivente del 
funzionamento di questo tipo di turismo, alla loro clientela interessa la 
ruralità, il contesto paesaggistico e naturalistico. La numerosa affluenza di 
stranieri, non solo nel periodo estivo, testimonia e crea le fondamenta per un 
turismo intemazionale. Il totale dei turisti che hanno pernottato per un minimo 
di due notti nelle due aziende agrituristiche è di quasi 1500, questo valore è 
piuttosto rilevante per un area così piccola come quella del comune di Tuia. 

Concludendo il patrimonio del territorio di Tuia ha effettivamente 
un’attrattività turistica veramente notevole, purtroppo non pienamente 
sfruttata, ma con i giusti impili e con sostenibili progetti di sviluppo potrebbe 
assicurare serenità e benessere economico all’intero paese. 
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